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Qui sia lecito aggiungere un rilievo. I senatoconsuhi <c normativi * 
dell'età classica non erano sempre riconoscibili come tali a colpo d'oc-
chio. &cc, perchi gil iniperatori parlano della necessità di ricorrere, per 
identificarli ndlle forme e nel conenuto, all'ausi!io dci (inns) pen/i 
che accompagnavano in provincia i funzionari romani. 

12. LE NOTTI DEL <<PRAEFECT1JS VIGILUM >>. 

1. I'Iell'esame del liber sia.gulanis de officio prae/ecti vigL!um at-
tribuito a Giulio Paolo' è venialmente sfuggito all'attento Ddll'Oro 2  

11 sospetto avarizato dal Beseler, in un'operetta poco diffusa 3, circa la 
genuinit e la rena collocazione di (L. Paul. 1056): 

D. 1.15.3.3.4: Sciendum est autem pracjectum vigilum per to/am 
noctem vigilare debere et coerrare calcztum 4  cum homis ci dolabnis ut 
curam adhi bea at omnes inquilixos admonere ne negkgeniia aliqua in-
cendii causa oviatur. praeiera ut aquc;n unusquisque inquilinum 02 Ce-
naculo habeat, iubetur admonere. 

11 Beseler ha acutamente rilevato Is sconcordan2a tra ii singolare 
praefectus e i verbi allhzbec;2t I e iubentur, ma sopra tutto ha giusta-
mente messo in ridicolo Paffermazione the il praefectus vigium (gi cosi 
iritensamcnte occupato di giorno dalle cure amministrative, e particolar-
mente dalla cognitio) dovesse passare k sue notti vestito e attrezzato ? 

di tutto punto a circolare per Is città . E a queste critiche in aggiungerei: 
if coerrare, che vale per molti che procedono insieme e non per ii prae. 
fecius vigilum, cl-ia è uno solo; ii cum hamis ci dolabnis, parimenti map-
pilcahule ad una persona singola, che sopta tuna non saprebbe che fatal 
di pRL di una scure; l'inverosimiglianza che II capo del vigili del fuoco 
andasse in giro egli pure munito degli attrezzi occorrenti al saoi subordi-
nati (hami e dolabrae). F. chiaro, dunue, che il testo originario parlava 

* In Labeo 8 (1962) 348 ss. 
L, Paul. 1054-1058. 

2 	tibni de officio iD ne/ta gtw'isprudenza rornana (1960) 249 ss., speciam. 252. 
Opora (1930) 2. 

4 F1  cakiantem, F cakiatem. 
Cosi T. MOMMSEN corregge inspiegabilmente iutur. 

6 Err.: adhzbean:ur. 
BESEF.zR: a gerüstet . 
La cosa non meraviglia II DELL'ORO (iii. 2), che spega (252 nt. 54: all 

prcse/eaus vigilum doveva doe presenrarsi in tenuta di servizo per essere subito ri- 
conoduto ed egercitere prontatnente 12 sit autorit 
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dei vigiles, e non del praefecius . Onde ii Beseler sospetta che II passo 
sia fuori posto 10  e ricostruisce: sciendum est autem vigiles per totam 
noctem vigilare debere calcealos cum hamis et dolabris, interdzu autem 
circumire urbem at curam adhibeant ne neglegentia a(iqua incena!ii 
causa oriatur. 

2. A mio avviso, il fr. in esame non è fuori posto. Se si fosse 
originariainente trovato in cake al cenno storico ' (peregrino anzi che 
no) "  con cui si apse ii liber sin gularis, non si vede perché poi sarebbe 
stato spostato (o saxebbe venuto a spostarsi) là dove oggi si trova. D'al-
tra paste, ii Lenel ha molto acutamente visto l'aggancio logico del passo: 

L. Paul. 1055 (D. 1.15.3.1-2): Cognoscit praefectus vigilum de in-
cendiariis e/fractori bus Jun bus raptoribus receptatoribas 1, nisi si qua 
tam atrox tam que fa?nosa persona sit, ut praefeeto tn-hi remittatur] 13 - 

Effraczurare fiunt plenzimque in Insulis in horreisque, ubi homines pre-
tiosissimam partem foriunarum suarum reponunt, cam ye!. celia ejjrin- 

Dato (e non Conces5o: v. infra n. 3) che qualcuno dovesse andate in giro 
ad ammonite i cittadjrij di stare attei,ti at pevicolo di incendi, è evidente (non fosse 
altro, per it gran numero detle porte a cui bussare) che cib roinpetesse si vigiles, e 
non al loro prae/ectuS. 

10 E dubita anche della gcnuinith di rcieijdum est autem, che peraltro non estro-
inette dalla sua ricostruzione. Quanro al punto di attacco orgnario del noStro passo, 
è presumibile the it Beseler pensi al cenno storko con cui il 1/be, sthgu!ars si apre: 
v. in/ta nt. 11. 

'I L. Paul. 1054 (D. 1.15.1 e 3 pr): Apud uetus/iores i,,cendiis arcendis trite,,,-
viii praeeranl, qué ab eo quod excuhias a,gebani nocturni dicti sunS.' inlerveniebans 
nonnumquam el aediles c/ trihuni plebis. erat auf em familia pubika circa pot/am 
et murO dkposita, wide si opus essef evoca batur: /aerani et privatae famihan, quan 
incendia vet mercede vel gratia extitguerent. deinde divus Augustus ,tzaluit per se 
hutc rei consul: . item salutem tel publicae tues'i mdli magis credidit con venue 
nec alium s4icere ei rei, quani Caesarcm. i/a que sep/em cohortes opportunis foci.s 
constituit, ut b/ruts reg:oots uthis unaquceque cobors tucatur praeposilis eis tribunis 
et super omnes specfzbd: vita qui pracfcc/us via/turn appellatur. Per la critica del 
test v, Index e Suppi, ahi. L'intei-vertro dei compilatori è pressoché sicuro in ye-
lustiares (i VCterCS dei veteres: BESELISR, Beitr, 2.172) e in speciabili viro (MOMMSEN, 

Staatsreeht 2.1055 sit, 4). 
12 PiCk peregrina ancora è Ia giustificazione delta iniziativa augbstea nell'inciso 

(tratto dal libcr singular/s de o//icio prae/ecli vigilum di Ulpiano) di D. 1,15.2: 
pluribus uno die incendiis exartis. 

13 L'inserzione (probabihcente compitatoria) è evidenteinerite dipcsa dalla cc-
stituzione riportata in Cl. 1.43.1 (Valentin. Theod. Arcad, Ncbridio p. urbi, a. 385-
389): Praefecti vigilum her/us urbis reihil de capitdibus causis stea audoritate statuere 
debent sed si quid huisesmodi evenerit, cu/mini Ez1ae palestat is referre, at de me-
moralis causis cetsiore sen/entia judicetur. 
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gitur vel arnrarium ye! arca. .. (D. 47.18.2) Inter effractores vane ani 
mad verilur, atrociores enim sunt nociurni effractores, et ideo hi fu-
stibus caesi in metallum dari solent: diurni vero effractores post fustium 
castiationem in opus perpetuam yel temponium dandi sant ". 

L'allusione alle peculiari incombenze notturne dci vigiles deriva, 
du.nque, dalla indicazione di quello die costituiva it principale gratta-
capo della vigilanza Urbana: l'attività degli ejjractores notturni. Lo 
sciendum est, con quel che segue, si spiega perfettarnente. 

3. II Beseler ha intuito in modo abbastanza plausibile come 
possa essere avvenuto ii passaggio allo stato attuale dell'originario scien-
dum est autem vigiles rell. u Ma io non accoglierei la sua ricostruzio-
ne del contesto originale, perché essa formula trn discorso tanto lim-
pido e chiaro ' da fare esciudere che successivi lettori postclassici, per 
quanto sciocchi essi fossero, possano averlo sostanzialinente guastato '. 
Sembra ovvio die Ia chiosa originaria (facente paste del testo del liber 
sin guiaris) fosse soltanto questa 
- Sciendum est autem vigiles per totem nocteffi vigilare debere 

el coerrare 18  cam hamis et dolabnis; 
mentre furono opera di due glossatori postclassici diversi Ic esplica-
zioni: 

— (Primo glossatore) Ut curam ad hi heant omnes inquilinos admo-
nere ne negle,gentia a! iqua incendii causa oriatur 19  

— (Secondo glossatore) praeterea ut aquam unusquique inquii-
nus in cenaciilo habeat iubentur admonere. 

4. Le ipotesi di cui sopra, se accoglibili, perrnettono, in condu-
sione, di riportare tranquillità non solo alle notti del prae/ectus vigilum, 

14 In D. 47.18.2 ii BESELER (ZSS. 45 (19253 487) espunge atrociores-sunt e et 

ideo hi, ma senza plausibile fondamento. Se mai, glossatorio o compilatoric diurni 

oero efjractores rd. (sopra tutto per it divarlo tra dari sotent e dandi sunt) - 

Is  Vzgiles per totam, trascritto per errore e p vigiles per totem 	donde 

praefec!um viilwn per tolam. 
16 1 vigiles devono eseguire it loro serviio pienamente attrezzati e circelare per 

La città addormentara (scnza svcgliare I cittadini) at curam adhibeant ne ueglegentia 

ali'ua incendii cause oniatur. 
n E inammissibile infatti the l'originale supposto dal Beseler sia stato rravisato 

Del compito di andare in giro per l'urbe, ammonendo i cittadird a non commettere 
impriidenze cal fuoco ad a tenet prcinta l'acqua per spegrierlo. 

IS Glossa é probabilinente calciatum (v. anche reiro at. 4): pocevano mai i 
vigiles (o it bra praefectus) aridare iritomo scalzi? 

19 Per l'intcrpolazione sono anche it LENEL (ZSS. 37 [19171 123: sino ad admo-
nere) a it KUNKEL ZSS. 45 [19253 335: sino a oriatur). Ma v. BESELER, cit. (nt. 3). 



DAGLI .5 IMPERATOEES ALL' .5 IMPERIVm 	 565 

ma anche a quelle del cjttadjnj romani. Insonni erano solo i vigiles, 
ma è evidente che ii servizio di notre si svolgeva a turni 20• 

13. LE DOGANE IMPERIALI. 

1. Di grande interesse ii volume dedicato ai portoria dal De Laet 
(D.LS.L, v Portorium a. Etude mr l'organisation douanière ebez les Ro-
mains, sourtout a lépoque du Haut-Empire [Bruges 19491 p. 510). 
L'opera colma in modo egregic una sentita lacuna della moderns, 
storiografia giurdica ed economica romarlistica, aifrontando con critica 
penetrante, ed alla luce della copiosa documentazione epigrafica e papi-
rologka deIl'ultimo ciriquantennio, un tema, the, dopo Is nota mono 
grafia del Cagnat (Etude historique mar km impóts indicets chez les 
Romains [1882]) e qualche altro studio di poco posteriore (v. Ic 
indicarioni relative a p. 15), era rimasto, per disavventura, quasi del 
tutto negIetto 

Ii libro si apre con una limpida Introduzione (p. 15 as.), che ricor-
da I precedenti studi in argomento (v. anche la nota bibliografka di p.  23 
ss.), ed iltustra in generale it concetto dl portorium, rilevandone le fins-
litâ eminentemente fiscali (e solo subordinatamente e sporadicamente sun-
tuarie a protettive), i paralleli moderni (dazi esterni ed li-iterni, pedaggi), 
le terminologie e i concetti di inquadramento (vectigal publicum populi 
Romani) e inline Ic sinonimie (portus, telonium, 	t6v, )qnv, 
tr)hvov, rkoç, veetigal in senso stretto). All'introduzione fan seguito 
23 capitoli raggruppati in tre patti: la prima (c. I-VT, p. 45 ss.), dedicata 
die vicende del portorium sino alla fine della repubblica democratica; 
la seconda (c. VII-XX, p. 119 ss.), dedicata ails minu.zosa illustrazione 
deIl'istituto e deIl'ordinamento doganale romano nell'etI del principato: 
la terza (c. xxr.xxrxi, p. 455 ss.), relativa al portorium nelI'etIi dell'asso' 
lutisrno iznperiale. Completano ii volume alcune cartine geografiche e 
tre indici (del nomi di persona, p. 485 ss.; del nonii geografici ed etno-
grafici, p. 491 ss.; della materie, p.  505 ss.). Marica, purtroppo, un in-
dice delle numerose fond considerate, the sarebbe stato irivece utilissimo, 

If centro cli gravitazione di tutta Is monografia, come avverte anche 
ii titolo, è 11 cd. periodo deli'alto impero. L'a. (p.  20 as,) rileva opportu.. 
namente cbs Ia apparents sproporzione non dipende cia lul, ma dall'inegua-
le docuinentazione fornita dalle fonti, le quali abbôndano solo in ordine 

20  BESELER, cit. (nt. 3). 

* In lura 1 (1950) 515 ss. 


